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TEMPO PER DIRE…GRAZIE
21 gennaio 2003 - 21 gennaio 2011

Guardando alcuni bambini che frequentano la nostra casa, capisco che gli anni di permanenza in Bolivia sono tanti, anche se vivo la sensazione di essere sempre stata parte di questo popolo. 

Ogni giorno si presenta diverso con momenti di gioia e di  fatica.

Oggi è stato un giorno, segnato dall’incontro con tante persone, alle quali abbiamo potuto esprimere la nostra solidarietà perchè, le nostre mani sono riempite dalla generosità di chi crede nel nostro servizio missionario.

Claudia, ancora troppo giovane per avere la responsabilità di essere madre della piccola Rouse, che però quando la guarda si riempiono gli occhi di gioia; anche oggi, nonostante il suo labbro fosse rotto da uno schiaffo di sua madre per averle detto che dica al suo uomo di non “darle fastidio”, ha condiviso il suo sogno e desiderio di dare il meglio a sua figlia. Riuscirà??Si, perchè,  lei ha avuto il coraggio di continuare ad andare a scuola e, contro il parere di tutti lasciare che, il  miracolo della vita continuasse a crescere nella sua giovane vita.

Giustina che ha le mani ed il volto segnati dalle fatiche di un lavoro duro nel fare “ladrillos” ( mattoni impastati di fango e paglia), ma che oggi sorrideva,mostrando i soli due denti rimasti, prendendo le mie mani, nelle sue per ringraziare di averle dato la possibilità di costruire due stanze con l’aiuto economico delle comunità neocatumenali della nostra parrocchia.                 Giustina frequenta la nostra casa da quando sono arrivata in Bolivia nell’anno 2003, perchè le sue figlie Giovana e Tereza,ed i figli  Carlos e Raul, venivano al doposcuola. Giustina con suo marito, anche lui dimostra più anni, dovuto al lavoro dei mattoni, ogni giorno per guadagnare “un poco “ deve fare 500 ladrillos,hanno sempre sognato di poter comprare un pezzo di terreno per costruire due stanze e non essere costretti a cercare continuamente in affitto dove vivere.Oggi, il loro sogno è realtà! mancano porte e finestre, pavimento ed un piccolo bagno, ma oggi gli occhi di Giustina erano luminosi e questo mi riempie di serenità per essere stata strumento di solidarietà.
Il terreno lo hanno comprato nel tempo di 5 anni e la minaccia che glielo togliessero, perchè ancora senza costruzione, l’hanno motivati a chiedere un aiuto.La provvidenza non manca di essere presente per poter dare una vita più dignitosa a chi bussa alla nostra porta.

Cristina, una signora di circa 40 anni ha nel suo viso e nel suo corpo i segni di una violenza subita per amore ai figli, che sono frutto dell’uomo che credi di avere su di lei ogni potere. Oggi, vestita con indumenti ricevuti ed usati chissà da quante persone ha suonato al nostro portone per chiedere la solidarietà di poter comprare il biglietto per lei ed i 4 figli, del pullman per andare al suo paese perchè incontrarsi con le sue 4 sorelle che l’hanno avvisata della morte del papà, avvenuta 5 giorni fa. Ha condiviso la paura di dover vivere  nascosta dal marito per non essere brutalmente offesa sia fisicamente che moralmente.Nel suo raccontare mi da a conoscere che i suoi filgi di 14, 13 e due gemelli di 11 anni l’anno scorso non sono andati a scuola perchè non aveva  i soldi per comprare tutto l’occorrente.

In questi giorni gli uffici del registro civile sono presi d’assolto  perchè sono iniziate le iscrizioni per l’anno scolstico 2011 ed a tutti viene richiesto il certificato di nascita attualizzato ed il carnet d’identità. I due documenti costano 64 Bs. pari al valore di 7 euro che per tutte le nostre famiglie è una cifra enorme da affrontare , pensando anche che maggiormente  i figli sono dai 4 a 5 per coascuna famiglia.Oggi per completare l’opera, negli uffici non c’erano certificati e così le persone hanno dovuto aspettare senza sapere se sarebbero arrivati i certificati.In questa settimana abbiamo dato il certificato a 25 bambini e ragazzi e questo ci fa  dire che le piccole cpse cambiano la vita, anche se non mancano mai le sorprese, tipo che invece di scrivere la data di nascita trovo scritto il girono in cui sono stati registrati...una cosa impossibile, quasi nel dire che 4 fratelli di età diversa sono nati tutti lo stesso giorno!!! che dire!!???? solo cercare di strare tranquilli per non aumentare la tensione.
E ogni giorno porta momenti di gioia e di fatica, però mi dice e ci dice che quando il cuore è aperto all’altro non manca i motivi per dire :GRAZIE DI CUORE!

Sono passati veloci, a volte infiniti, i momenti in questi anni, ma sopratutto sempre mi sono sentita accompagnata nella mia quotidianità e nel mio incontrare le persone. Non è automatico entrare nella disponibilità di essere “per loro”, ma è un camminare che diminuisce le distanze e facilita l’incontro con chi per “giudizio” non è degno di essere avvicinato.

GRAZIE a te, amico/a che hai camminato con me in questi anni di missione in Bolivia, accanto ai bambini , ai giovani ed alle famiglie.

GRAZIE perchè credi in noi !

GRAZIE, perchè amare una persona è mettersi nel ruolo del perdente!

GRAZIE , perchè tanti piccoli gesti sono dono gratuito e fedele!

GRAZIE perchè so che la tua preghiera mi mette e ci mette nel cuore di Dio!

GRAZIE!

                                                     Brunahermana
Cochabamba 20 di gennaio 2011
